CON LO SPECTRUM 





TRASFORMIAMO LO ZX SPECTRUM IN UN PRECISO ALIMENTATORE 
STABILIZZATO DA LABORATORIO, LA TENSIONE D'USCiTÀ VIENE SCELTA 
DIGITANDO IL VALORE SULLA TASTIERA DEL COMPUTER. 


di P. BIANCHI 


P li appassionati di elettronica 
\J in possesso di un computer 
generalmente non sono dei patiti 
di videogame proprio perché 
preferiscono utilizzare il loro cal¬ 
colatore per qualcosa di più 
impegnativo - 

Non che disprezzino i video¬ 
giochi anzi, anche loro talvolta si 
lasciano travolgere dal «demone 
del gioco» però; dovendo sce¬ 
gliere tra ima guerra spaziale ed 
un circuito elettronico, preferi¬ 


scono il secondo. 

À loro è rivolto questo pro¬ 
getto che pur utilizzando pochi 
componenti è molto utile perché 
fa uso di un circuito molto inte¬ 
ressante: un Convertitore Digita- 
le/Analogico. 

Non essendo la conversione 
realizzata con il solito integralo 
«Facciotuttoio», ma con compo¬ 
nenti normali, la comprensione 
per chi legge è sicuramente più 
facile. 


Naturalmente il progetto non 
serve solo a far capire la teoria, 
ma la costruzione del dispositivo 
consente di avere a disposizione 
un perfetto Alimentatore Pro¬ 
grammabile. 

Qualcuno si chiederà il signifi¬ 
cato esatto del termine: ebbene un 
Alimentatore Programmabile al¬ 
tro non è che un alimentatore in 
grado di fornire una tensione sta¬ 
bilizzata «programmata» a pia¬ 
cere. La programmazione può 
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avvenire con predisposizioni, per 
esempio, con interruttori oppure 
nei modelli più sofisticati tramite 
un calcolatore. 

L'utilità di un Alimentatore 
Programmabile si fa sentire quan¬ 
do sia necessario ottenere delle 
tensioni precise che però variano 
sovente; per intenderci questo 
circuito non è particolarmente 
indicato per alimentare Sa radio¬ 
lina a 9 V. 

Un uso molto indicato potreb¬ 
be essere per un plastico ferrovia¬ 


rio: chiaramente le variazioni 
sulla tensione di uscita, cioè della 
velocità del trenino, sono otte¬ 
nute tramite elaborazione del 
computer. 

Nel laboratorio dello speri¬ 
mentatore un alimentatore del 
genere, variando la tensione con 
grande precisione e potendo arri¬ 
vare a 0 Volt, di uscita, è IN dea le 
per le prove e Pai imeni azione dei 
prototipi, 

Perciò i possessori di uno ZX 
Speci rum costruendo questo A- 


limentalore saranno in possesso 
di un circuito in cui basterà for¬ 
nire al calcolatore il valore di ten¬ 
sione desiderata, eseguire una 
istruzione di GUI e la tensione 
voluta verrà fornita in uscita. 

Poiché la tensione è derivata da 
quella del calcolatore, la corrente 
non è elevata: un centinaio di mÀ 
massimo; volendo correnti mag¬ 
giori basta applicare una tensione 
continua di ingresso di circa 16 
Volt sconnettendo il f!2 del 
computer c sostituendo il TI con 



ÈGRO 


IL CIRCUITO 
ELETTRICO 


Il circuito consente ili ottenere un a quaL 
siasi tensione stabilizzata compresa tra tifi 
IO volt semplicemente di gì landò il valore 
sulla tastiera dello Speetrum, Per ottener 
in uscita correnti elevate ù consigllabik 
colle gare il terminale d’ingresse a 11 
volt ad una sorgente di tensione di versaci 
quel la dello Speetrum. 


t -— — 

1 

^D6 

) \ 

V — - 

^ 1 

n 07 

r 

s 1 

^D8 , 



r 

V_ 1 

| — DI 


3] 


7 

2 

h. _ 

U 3 

> 

4 

i 

: - svi 



) - 

>2- 14 

! - 1 

02 

^_ L* 

D3 


54 




un 2N 3055 montato su aletta di 
raffreddamento, 


il montaggio 


Ora che abbiamo descritto le 
prestazioni del circuito vediamo 
un po’ di teoria. 

Un convertitore Digita le/Ana¬ 
logico è un dispositivo clic eroga 
una tensione proporzionale al 
codice binario che viene fornito 
all'ingresso. 

Il sistema utilizza una rete 
R/2R ed infatti, come avrete 
notato dall'elenco componenti, il 
valore delle resistenze da R3 a R8 
è doppio di quello delle resistenze 
R9-R13, 

Questo particolare tipo di rete 
di resistenze è fatto in modo che la 
tensione tra R I 5 e massa, cioè alla 
fine della rete, sia data dalla 
somma dei rapporti tra la ten¬ 
sione al pin di uscita di U1 e la sua 
posizione binaria all'interno della 
rete. 

In altre parole la tensione da 
uscita sarà uguale a; 

VI 5/64 + VI 2/32 + V 10/16 + 
V7/8 + V5/4 + V2/2. 

L’ìndice della tensione al nu¬ 
meratore indica il pin della VI 
ove sì è effettuata la misura. 

Essendo la 40174 una memoria 
digitale le sue uscite possono 
assumere o il valore f) o quello 
della tensione di alimentazione. 

Se per alimentazione si utilizza 
6,4 Volt si avrà che, per esempio, 
con un codice 101110 (46 deci- 
male) la tensione su R 15 sarà 
data da; 

0/64 + 6,4/32 + 6,4/16 + 6,4/8 4- 
0/4 + 6,4/2 

che da un totale di 4,6 pari al 
codice introdotto diviso 10, 

Modificando il codice appli¬ 
cato potremo fare variare la ten¬ 
sione tra 0 Volt (tulli 0) e 6,3 Volt 
(tutti l) t 

Chiaramente applicando un ca¬ 
rico su RI5, anche solo il tester, 
data la elevata resistenza di uscita 
delta rete, non vedremo alcuna 
tensione. 

E necessario perciò effettuare 
un’amplificazione in corrente, ma 
non in tensione, e questo è realiz¬ 
zato con raperazionale V3 ed il 
transistor Tl. 

Volendo inoltre un alimenta- 
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COMPONENTI: RI = 75 Kohm. R2-R8 - 150 Kohm, K9-RI3 = 75 Kohm, R14 
= 5 Kohm trini mer, RI5 = 750 Kohm, R16-R18 = 120 Kohm, RI7 = 10 Kohm, 
C1-C4-C6 = 100 nF, C2 = 10 pF U VL, C3 = 1 nF,C5= lOOpF 16 VL, U1 = 
40174, U2 = L123,L 3 = LF355, U4 = 4049, Tl = 2N1613, D1-DL0 = IN4148. 
La basetta, cod. 334, costa 6 mila lire. 

















buone precisioni bastano resi¬ 
stenze al 2%, Il valore non è cri- 
tico, ma è molto importante che 
siano rispettate il più possibile 
Puguaglianza ed il rapporto tra le 
resistenze. 

La tensione, o meglio il codice 
binario relativo, viene memoriz¬ 
zato in U l ogni volta che dal cal¬ 
colatore viene effettuata una 
istruzione di OUT 207,X. 

207 è l'indirizzo di questa peri¬ 
ferica mentre con X si intende il 
valore in decimi di Volt e da quel 
momento sui pio di uscita si avrà 
la tensione desiderata. 

Dopo che è stata eseguita 
l'istruzione di OUIf il calcolatore 
si può considerare «libero» di 
lavorare poiché il dato memoriz¬ 
zato non sarà alterato se non con 
un’altra istruzione di OUT, La 
sola taratura necessaria e quella 
di R 14, 

Si pone il tester in uscita e si 
esegue una istruzione del tipo 
OUT 207*90 indi si regola RI4 
fino ad ottenere una tensione di 9 
Volt. 

Se si utilizza un alimentatore 
esterno da almeno 16 Volt, con¬ 
viene fare OUT 207,126 e regolare 
R 14 per avere 12,6 Voli. 

Tutte le tensioni intermedie 
sono regolate automaticamente 
con la precisione, come già detto, 
funzione della precisione dei rap¬ 
porti delle resistenze R2/R13, 

Nessuno speri che tornendo un 
dato maggiore di 128 si ottenga 
una tensione superiore ai 13 V. 

Tornendo un valore maggiore 
di 128 il computer considererà il 
valore stesso diminuito di 128 in 
quanto l'interfaccia memorizza 
solamente 6 biL II montaggio del¬ 
l'alimentatore non presenta alcun 
problema; se durante questa fase 
non effettuerete alcun errore, 
l'apparecchio funzionerà non ap¬ 
pena acceso lo Spectrum. Nel 
caso non venga utilizzata una 
sorgente di tensione esterna, il 
I ermi naie d’ingresso (del Tali men- 
1 azione esterna) andrà collegalo 
con il +12 dello Spectrum ovvero 
al terminale +12 volt del connet¬ 
tore. 


la traccia rame 


mi 


tore che non si limiti a 6,3 Volt 
utilizzando un valore uguale per 
R 16 e R18, si oli iene un guadagno 
di 2: l'uscita perciò varierà tra 0 c 
12,6 Volt, 

La tensione massima si otterrà 
ovviamente solo se si utilizzerà un 
alimentatore esterno da 16 V, 

Come abbiamo visto prima la 
tensione di uscita e proporzionale 
alla V alimentazione di VI* che 
deve essere 6,4 V T ed inoltre per 
ottenere una buona precisione è 


necessario che questa tensione sia 
stabile, 

A ciò provvede TL123 che for¬ 
nisce a Ul una tensione precìsa e 
stabile di appunto 6,4 Volt sfrut¬ 
tando uno schema tipico di uti¬ 
lizzo. 

Altro punto da tenere conto è 
che i rapporti che compaiono 
nella formula si riferiscono ad 
una rete costituita da resistenze di 
precisione infinita. 

Nel caso reale per ottenere 
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